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III COMMISSIONE

SINTESI N. 55 DEL 17 LUGLIO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, a seguito consultazioni, del disegno di legge n. 263 "Disposizioni urgenti in materia di coesistenza tra le forme di agricoltura transgenica, convenzionale e biologica".


La Commissione ha nuovamente ripreso l’esame del DDL n. 263, prendendo atto assumendo quali documenti di valutazione la tabella contenente il raffronto tra il testo della proposta di legge e le osservazioni dei soggetti consultati, nonché la scheda di valutazione preventiva del disegno di legge, entrambe predisposte dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.

La Commissione ha iniziato l’esame del provvedimento, prendendo atto del contenuto delle proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale a seguito delle osservazioni espresse dalla Commissione nella seduta del 10 luglio 2006.

L’Assessore ha illustrato la nuova riformulazione dell’articolo 1, (Finalità) nella versione proposta dalla Giunta regionale (vedi sopra).

Al termine, la Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo 1 nella nuova formulazione.

Relativamente all’articolo 2 (Obiettivi), i lavori sono proseguiti con la presa di atto del contenuto delle proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale.
Al termine della discussione l’articolo 2, nel testo modificato, è stato quindi approvato all’unanimità.

I lavori sono proseguiti con l’esame dell’articolo 3 (Piano regionale di salvaguardia delle coltivazioni), l’Assessore ha illustrato le proposte di modifica. E’ stato puntualizzato dai Commissari che il Piano regionale di salvaguardia delle coltivazioni debba essere approvato con deliberazione del Consiglio regionale, anziché dalla Giunta regionale.

Pertanto, la versione dell’articolo 3 approvata all’unanimità a seguito della discussione è stata la seguente:

"Art. 3. (Piano regionale di salvaguardia delle coltivazioni)
 1. La Giunta regionale, entro un anno dall’entrata in vigore della legge, presenta al Consiglio regionale, che lo approva con propria deliberazione, il piano che individua le regole tecniche riguardanti le buone pratiche agricole, le condizioni e le modalità atte a tutelare le produzioni agricole regionali e ad assicurare il rispetto delle norme di coesistenza, nonché le attività di controllo e di monitoraggio.

 2. La Regione Piemonte, con propria legge, prevede inoltre le responsabilità e le sanzioni in caso di mancato rispetto delle disposizioni in materia di salvaguardia delle risorse genetiche e delle produzioni agricole di qualità.

 3. La Giunta regionale, per la redazione del piano, consulta i soggetti portatori d’interessi economici, ambientali, scientifici ed istituzionali.".

Relativamente all’articolo 4 ( Divieto di coltivazione di piante geneticamente modificate) i lavori sono proseguiti con la presa d'atto del contenuto delle proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale, nonché delle osservazioni contenute nella scheda dei nodi critici.
Dopo breve discussione la Commissione ha deciso di prolungare al 31/12/2008, il termine entro il quale, fino all’approvazione del Piano, è vietato coltivare piante geneticamente modificate.

L’articolo 4, nel testo modificato, è stato approvato dalla Commissione all’unanimità.

I lavori sono proseguiti con l’esame dell’articolo 5 (Sanzioni), con la presa d'atto del contenuto della proposta di integrazione presentata dalla Giunta regionale.
Dopo breve discussione l’articolo 5 è stato approvato dalla Commissione all’unanimità.

Infine, la Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo 6, nel testo così modificato:

"Art. 6. (Decisione dell'Unione europea)
1. L'attuazione della presente legge è subordinata alla decisione di approvazione dell'Unione europea"

Al termine, la Commissione ha quindi approvato all’unanimità il disegno di legge n. 263, nella versione modificata nel corso della discussione.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: DS, DL - LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, FI, AN, LEGA NORD PIEMONT, SINISTRA PER L'UNIONE, GRUPPO PER L'ITALIA.

La Commissione ha nominato relatore la Consigliera MOTTA.

Il provvedimento legislativo verrà inviato all’Aula per l’approvazione finale.
Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


